
 

 

 

 

 

 

 

Presentazione della Settimana della Comunicazione 2009 
 

1. Perché celebrare una “ Settimana della Comunicazione”? 
 

Fra le tante Giornate celebrate nelle comunità ecclesiali, la Giornata Mondiale delle Comunicazioni 
Sociali, che coincide sempre con la domenica dell’Ascensione e quest’anno ricorrerà il 24 maggio, 

dovrebbe costituire un momento privilegiato di riflessione e di dibattito sia  a livello ecclesiale che, 

in modo più ampio, a livello sociale e culturale. Siamo tutti immersi, infatti, nella cultura della 

comunicazione globale e nella società dell’informazione.  Di fatto, però, si constata che questo non 

sempre avviene e, per il grande pubblico, come per le comunità ecclesiali, la Giornata delle 
Comunicazioni Sociali passa spesso inosservata o comunque rischia di essere un’occasione 

mancata e di scivolare via senza entrare efficacemente nella coscienza collettiva. Come rilanciarne 
allora l’importanza e l’incisività? 
 

E’ questa la domanda da cui sono partiti alcuni anni fa i Paolini e le Paoline, e alla quale desiderano 
dare una risposta efficace. Sulla scorta delle indicazioni del Direttorio CEI Comunicazione e 

Missione, hanno scelto di scommettere sulla creazione di un evento nazionale, che potesse 

risvegliare l’attenzione pubblica sui temi proposti annualmente per la Giornata, suggerire itinerari 
pastorali nuovi per prepararla  e creare attorno alla sua celebrazione un clima di festa. 

 
2. Tra eventi culturali, itinerari educativi e percorsi pastorali 
 

E’ nata così la Settimana della Comunicazione, che si dispiega  ogni anno nei sette giorni 
precedenti la celebrazione della Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, attraverso una 

serie di iniziative che spaziano dai convegni agli spettacoli, dai cineforum alle visite guidate in 

Libreria, dai laboratori ai concorsi per le scuole, dalle celebrazioni ai concerti e molte altre forme 

di animazione, a livello culturale, educativo e pastorale, tra le quali spicca il Festival della 

Comunicazione, realizzato ogni anno in una diocesi diversa.  
 

Nella realizzazione di questo grande evento i Paolini e le Paoline mettono a disposizione la loro 

esperienza nell’ambito dell’evangelizzazione con i mezzi di comunicazione sociale, che scaturisce 
dal loro specifico carisma; orientano al conseguimento di questi obiettivi: 

o le produzioni editoriali (Periodici San Paolo; San Paolo Edizioni; Editrice Multimediale Paoline …) 

o le loro strutture, a livello di comunità e di centri apostolici, in modo particolare le reti di 

Librerie Paoline e San Paolo, che contano insieme più di 60 centri presenti capillarmente sul 
territorio nazionale;  

o l’impegno del Centro culturale San Paolo Onlus e dei Centri Comunicazione e Cultura Paoline   

o le collaborazioni con gli altri rami della Famiglia Paolina, in particolare i Cooperatori Paolini 
Inoltre coinvolgono nella realizzazione numerosi organismi e associazioni, locali e nazionali, dando vita 

a una rete di collaborazioni e sinergie, specialmente con gli Uffici diocesani di comunicazioni sociali. 
 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 
3. Nuove tecnologie, nuove relazioni. Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo e 

di amicizia. 

 

Non in molti anche nelle comunità ecclesiali hanno già avuto modo di leggere il messaggio che il 
Santo Padre ha preparato per la 43ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. Dedicando un 

breve tempo al suo approfondimento, si possa capire meglio la motivazione che ormai da un lustro 

ha spinto Paolini e Paoline a spendere creatività e forze perché questa Giornata non rimanga 
disattesa ma sia vissuta con tutta la sua incisività per la comunità cristiana e la società tutta. Il Papa 

si dice cosciente del gap esistente tra le nuove generazioni, nate già nella cultura della 
comunicazione, e chi invece ha dovuto adattarsi, forse suo malgrado, alle nuove tecnologie. Ma 

non per questo rinuncia a stabilire un dialogo che tenga conto dei modi completamente rinnovati 

di fare comunicazione. Il tema di quest’anno “Nuove tecnologie, nuove relazioni. Promuovere una 
cultura di rispetto, di dialogo e di amicizia” vuole riportare al centro della riflessione il contatto, la 

connessione tra le persone: grazie alle nuove tecnologie, la comunicazione può crescere in 
quantità e in qualità e richiamare così – ricorda il Papa – “la nostra natura di esseri creati a 

immagine e somiglianza di Dio, il Dio della comunicazione e della comunione”. Sono aspetti su cui 
occorre suscitare attenzione, che possono far crescere i protagonisti del “continente digitale”, i 

giovani, destinatari privilegiati del Messaggio di quest’anno, ma anche tutti coloro che non vogliono 

rimanere passivi davanti ai nuovi modi oggi disponibili per entrare in relazione, per informarsi, per 
conoscere. La Settimana della Comunicazione ha il compito di suscitare animazione, di fornire 

materiale illustrativo, di distribuire in più giorni il tema proposto per la Giornata, inserendolo nel 
cammino della realtà locale e coniugandolo con i vari media. L’esperienza degli scorsi anni ha 

affinato la difficile e quanto mai fruttuosa arte della condivisione, del mettere in rete competenze e 
collaborazioni. In particolare, in questa circostanza c’è la possibilità di unire ogni proposta con gli 

ultimi scorci dell’Anno Paolino e utilizzare la ricchezza di san Paolo come chiave interpretativa 

della comunicazione di oggi. 

La Settimana della Comunicazione accoglie appuntamenti prima e oltre le date indicate e avrà il suo 

punto più alto nell’approssimarsi del 24 maggio, Ascensione del Signore e Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali. Attraverso la presenza e l’azione capillare delle librerie, dei centri culturali, 

dei gruppi sensibili alla comunicazione, si cercherà di mobilitare il territorio e di coinvolgere le più 

varie realtà sociali. La collaborazione tra le istituzioni della Famiglia Paolina, con gli uffici diocesani 
della comunicazione sociale, con i settimanali cattolici e gli animatori della cultura e della 

comunicazione permette di costruire quella rete ampia che fa della comunicazione sociale uno 
strumento privilegiato di espressività e di ascolto. 

Nel contesto della Settimana della Comunicazione si colloca l’iniziativa del Festival, proposta più 
intensa che nasce dalla collaborazione di Paolini e Paoline con una diocesi. 

Come ogni anno l’animazione della Settimana della Comunicazione, può essere fatta propria da 

parrocchie o gruppi interessati. Paolini e Paoline mettono a disposizione tutto il materiale 
predisposto. Chi fosse interessato, può chiedere informazioni alla segreteria organizzativa 

(info@settimanadellacomunicazione.it) o visitare il sito www.settimanadellacomunicazione.it. 
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